
«Berlusconi non sopporta molto
quelli che gli stanno in piedi davan-
ti, come Gianfranco Fini. Non è tan-
to che gli sono antipatico io...»: pren-
de il toro per le corna, Michele San-
toro, e parla direttamente «con i fan
più accaniti del premier, uomini del
fare e di azienda», a « quelli del Pdl a
cui sono più antipatico», al direttore
generale della Rai, Mauro Masi.

Annozero è tornato ieri sera su
RaiDue, «Siamo un po’ ammaccati,
senza spot, ma il miglior spot siete

voi: noi rappresentiamo quella par-
te di opinione pubblica che crede
nella libertà di opinione, spesso cal-
pestata», spiega Santoro ai cinque
milioni di telespettatori. Nell’ante-
prima Santoro quasi recita la meta-
fora del «bicchiere della libertà».
Prodotto vincente che un «megadi-
rettore» vorrebbe piegare a un dupli-
ce (e contraddittorio) tintinnio del
coltello sul cristallo: «Un “tin” per il
“giustizialista” Travaglio, e contem-
poraneamente, un “ten” per “il ga-
rantista” Sgarbi, che i bicchieri per-
giunta li rompe tutti...». E poi pre-
tendere «bicchieri tutti uguali... ma
che siamo nella Russia comunista?»
(mercoledì aveva detto «fascista»).

Ma se «viene un direttore e vi dice:
ogni bicchiere deve avere un mar-
chio di libertà ex ante, voi che ri-
spondete: ma 'vaffa...nbicchierè».

Masi sarà stato piazzato davanti
al video pronto con l’accetta censo-
ria da far cadere sulla testa del con-
duttore, a caccia del fantomatico
«contraddittorio» che bilanci l’edi-
toriale di Travaglio, pena l’oscura-
mento, ha detto in Vigilanza.

Travaglio e Vauro sono in stu-
dio ma non hanno ancora il con-
tratto. Santoro si è rifiutato di con-
siderarli «ospiti», piuttosto fa nota-
re che lavorano da «volontari».
«Parlo all’imprenditore produtto-
re di bicchieri» che, in una scelta
autolesionista, vorrebbe cacciare
un suo «dipendente che fa un pro-
dotto di successo, che porta utili
all'azienda», perché «gli sta antipa-
tico». Quei «41 milioni di euro di
fatturato pubblicitario in quattro
anni, a fronte dei 27 milioni di co-
sti, quindi un utile di 14 milioni di
euro». E ancora tutti gli ostacoli
sui contratti, sulla troupe, una logi-
ca che non ha nulla di aziendale,
continua Santoro, «se mi dimostra-
te che si fa così voterò Pdl. Ma a
Mediaset certe cose non le pensa-

vano, perché era un’azienda che
doveva funzionare».

Il tema è bollente: lo «Scacco al
premier», la rottura con Fini e il ca-
so Tulliani, con un contraddittorio
tra il leghista Castelli e il finiano
Bocchino che zittisce persino Di
Pietro. Servizi sulla Fincantieri,
Travaglio parla degli scudi per Sil-
vio. E in video compare Grillo.❖
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Pluralismonell’informazione, indi-
pendenzadella Rai e rimozionedel con-
flitto di interessi: ieri tutte le opposizioni
hanno presentato ieri a Montecitorio
una mozione. Primi firmatari: Giulietti,
portavoce di Articolo 21 e deputato del
gruppoMisto,Zaccaria,Gentiloni,Bressa
eSorodelPd, il radicalenelPd,Beltrandi,
Evangelisti e Borghesi dell'Idv, Rao dell'
Udc, Tabacci dell’Api e Nicco del Misto.
Sarà depositata e portata in capigruppo
per essere calendarizzata.

Lamozione impegna il governo per-
ché recepisca la normativa europea in
materia di pluralismo dell'informazione,

conflitto di interessi e indipendenza del
serviziopubblicotelevisivo,earimuove-
rela«clamorosaincompatibilità»delPre-
mierperl'interimalloSviluppo.«Unamo-
zioneaperta, noncontroquella dei finia-
ni» spiega Giulietti: «Lavoreremo per
averedispositivicomuni»neitestichear-
riveranno inAula.

Nella mozione, scritta da Zaccaria, si
ricordano l'art.10 della Convenzione eu-
ropea dei diritti dell'uomo sulla libertà
d'espressione; le disposizioni della Carta
dei diritti dell'Ue sul rispetto del plurali-
smoedellalibertàdeimedia.Larisoluzio-
ne dell'Assemblea del Consiglio d'Euro-
pa, preoccupata per la situazione italia-
nasupluralismoeconflittodi interessi. E
ancora i pareri Ue sulle leggi Gasparri e
Frattinie le raccomandazioniOcse.Poi il
contratto di servizio e la par condicio.

Pluralismo neimedia
e conflitto d’interessi
Mozione dal Pd all’Udc

nlombardo@unita.it

IlTg3è ilprimotelegiornaledel-

laRaiadavereunaapplicazione

dedicataaipossessorididisposi-

tivi iPhone. L'applicazione, è da

mercoledì scaricabile gratuita-

mente.
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Michele l’eretico
torna conAnnozero
AMasi: «Controllo
preventivo? Ma vaffa...»
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Voglia
di cambiare

AncheLimone, inprovinciadiBrescia,vuole l'annessionealTrentino.Lorendenotoil
sindaco del piccolo comune (1.147 abitanti, con forte vocazione turistica), Franceschino
Risatti, ilqualenonusamezzeparole:«CisentiamoabbandonatidallaRegioneLombardia.
Noi produciamo ricchezza».

Annozero è tornato e Santoro
lancia la metafora del «bicchiere
della libertà». Si rivolge a Masi,
«produttore di bicchieri» che
vuole cacciare un dipendente
che fa un prodotto di successo.
«A Mediaset non accadeva...».
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